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Ora l’impianto ha il via libera
 

Esito positivo per l’Autorizzazione ambientale, il cdr entro l’estate
 
 
 
Marras: «Tutelata la salute pubblica, ma vigileremo»
 

 GROSSETO. Via libera all’inceneritore. Ieri la conferenza dei servizi sul rilascio dell’Aia

all’impianto di Scarlino energia si è chiusa con esito positivo. Entro l’estate potrà bruciare il Cdr

(combustibile da rifiuti),

 L’Aia recepisce tutte le prescrizioni e le indicazioni dei soggetti competenti: Provincia, Asl, Arpat, vigili del

fuoco e Comuni. Adesso il compito della Provincia è quello di predisporre l’atto autorizzativo quindi, una volta

verificato il rispetto di tutte le prescrizioni ante opera, sia per quanto riguarda i monitoraggi, sia per le tutele

impiantistiche, l’impianto potrà entrare in funzione.

 «È stata privilegiata la salvaguardia della salute dei cittadini - dice Leonardo Marras, presidente della

Provincia -.Il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per all’impianto di Scarlino chiude una lunga

vicenda amministrativa, che si trascinava oramai da molti anni. La Provincia ha seguito sempre una linea di

condotta che ha avuto come unico punto di riferimento quello di presidiare l’interesse generale e la tutela

della salute pubblica. In tal senso le prescrizioni dettate a Scarlino Energia vanno anche oltre quanto previsto

dalla normativa nazionale e comunitaria».

 «Oggi si chiude una fase e se ne apre una nuova. Va messo a regime il sistema dei controlli e dei

monitoraggi, e va seguita l’attuazione del piano delle bonifiche ambientali che nei prossimi mesi sarà

implementato. Le istituzioni saranno impegnate a verificare che tutto quanto sia fatto secondo quanto

previsto nella Via e nell’Aia».

 Scarlino Energia, soddisfatta per l’esito, commenterà dopo l’atto autorizzativo. Ma i tempi sono chiari:

l’obiettivo è bruciare il Cdr entro l’estate.
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